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OGGETTO:  

 Determina a contrarre per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 
D.Lgs 50/2016 e s.s.m.m.i.i. per la fornitura di attrezzature informatiche. 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU Avvio del 
procedimento per l’affidamento diretto per l’acquisto di attrezzature informatiche ed 
apparecchiature elettroniche. 

 

Codice CUP E14D22004890006 

               Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-23299 

 Titolo progetto: ECOSISTEMA PINE1 

Codice CIG: 9908646958 

  

                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 

VISTA La Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO Il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 – Testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTA 
 

La Legge 15.03.1997, n. 59 recante “Delega al governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa, in particolare l’art. 21; 

VISTO Il DPR 275/99 Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 21 della Legge 15 

Marzo 1999, n. 59; 

VISTO L’art. 25, comma 5, del D. L.vo 30.03.2001, n.165 che attribuisce al 

Dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e 

di valorizzazione delle risorse umane e di organizzazione 

dell’istituzione scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia; 

VISTA La Legge 06.01.2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in 

materia di pubblica amministrazione” e in particolare, l’art. 11, comma 

2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di natura 

regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 

2, del D.lgs. 30.03.2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

mailto:toic8bm00x@istruzione.it




 pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 

comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO Il D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 in attuazione dell’art. 1 della Legge 3 

agosto 2017, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro, in particolare l’art. 26 co. 6; 

VISTA La Legge del 06.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione”; 

VISTA 
 

La Legge 13.07.2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti; 

VISTO 
L’art. 34 del D.lgs. 50/2016 che stabilisce l’obbligo per le stazioni 

appaltanti di inserire nella documentazione progettuale e di gara le 

specifiche tecniche di base e le condizioni contrattuali contenute nei 

criteri ambientali minimi (CAM), determinati con decreto del Ministro 

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare; 

VISTO Il Decreto Interministeriale 129/2018, Nuovo regolamento concernente 

le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche; 

VISTO 
L’art. 47, comma 7 della Legge n. 108/2021 in conversione del D.L. 

77/2021 denominata “governance del PNRR” che regola gli appalti, in 

tutto o in parte finanziati con le risorse dal PNRR e dal PNC; 

VISTO 
L’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 che indica che le stazioni 

appaltanti devono prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli 

inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti 

necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri 

orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa 

delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con 

età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario 

dell'offerta è l'aver assolto, al momento della presentazione dell'offerta 

stessa, agli obblighi di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, e 

l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del 

contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni 

necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività 

ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 

all'occupazione femminile. in deroga al periodo precedente le stazioni 

appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, 

escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei 

requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 

inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto 

del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 

puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o 

contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle 

risorse pubbliche; 

VISTO 
L’art. 47, comma 2, della legge 108/2021, che stabilisce che gli 

operatori economici sono tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del D.lgs.198/2006 e del 



 Decreto del ministero lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 

Ministro per le pari opportunità e la famiglia; 

VISTO 
L’art. 51, comma 1 del D.L 77/2021 che prescrive una serie di 

modifiche dei limiti di affidamento sotto soglia precedentemente 

disciplinate dall’art.1 comma 1 del D.L. 76/2020 convertito in legge 

120/2020, ossia fino al 30 giugno 2023; 

VISTO Il Decreto del ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161 che 

adotta lo strumento di programmazione del PNRR, “Piano Scuola 4.0; 

VISTO Il Decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, che 

distribuisce le risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del 

Piano “Scuola 4.0, prevedendo per questa istituzione scolastica 

l’assegnazione di un finanziamento pari a euro 145.306,80 per la 

realizzazione di Next Generation Classrooms; 

VISTE Le Istruzioni operative per l’attuazione degli interventi del Piano 

Scuola 4.0, Next generation Classrooms, prot. n. 0107624 del 

21/12/2022; 

VISTO L’Accordo di concessione all’utilizzo del finanziamento utile alla 

realizzazione del progetto presentato dall’istituzione scolastica, firmato 

da direttore generale e coordinatore dell’Unità di Missione per il PNRR, 

prot. N° 46564 del 17/03/2023; 

VISTE Le Linee guida operativa del MEF del 13.10.2022 e relativi allegati per 

il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(DNSH); 

VISTA La delibera del Consiglio di Istituto con la quale sono stati stabiliti i 

limiti e i criteri per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle attività negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e 

forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 

superiore a 10.000,00 euro (art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 28 agosto 

2018, n. 129); 

VISTA La delibera del Consiglio d’Istituto N° 97 del 21/03/2022 con cui sono 

state apportate modifiche al Regolamento per l’attività negoziale per la 

fornitura di beni, servizi e prestazioni d’opera; 

VISTE Le delibere collegiali: 

a) delibera n. 41 del Collegio docenti del 26/04/2023 di adesione 

al progetto e accettazione del finanziamento; 

b) delibera n.25 del Consiglio di istituto del 04/05/2023 di 

adesione al progetto e accettazione del finanziamento; 

VISTO Il provvedimento del Dirigente scolastico di formale assunzione al 

bilancio del finanziamento relativo al progetto PNRR Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 - Next generation 

classroom – Ambienti di apprendimento innovativi - Codice CUP 

E14D22004890006 - Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-23299 - 

Titolo progetto: ECOSISTEMA PINE1 registrato agli Atti della scuola 

con Prot. N° 6284 del 30/05/2023; 



 

 

che l’Istituto scolastico intende procedere all’acquisto di attrezzature 

informatiche ed apparecchiature elettroniche per un importo, 

comprensivo di tutti gli oneri previsti dalla normativa vigente, pari a € 

87.184,08; 

CONSIDERATO che tale affidamento prevede l’inserimento dell’acquisto nel piano 

biennale acquisti e servizi 2023-2024 ai sensi dell’ex articolo 21, 

comma 6, del D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che l’istituto scolastico intende individuare nel progetto di appalto 

(relazione tecnica semplificata) della fornitura e/o servizio in oggetto 

gli elementi di natura tecnica e quantitativa, il prezzo massimo, gli 

adempimenti relativi in materia di CAM (qualora in vigore), DNSH e 

spending review e le clausole contrattuali relative a tempo utile 

contrattuale, pagamenti e penali; 

VISTO L’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel 

rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione 

al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e dalle 

relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e 

di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 

materia di contenimento della spesa» 

VISTO L’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, il quale stabilisce che la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 

del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

PRESO ATTO La non idoneità della Convenzione Consip, attiva in data 20.06.2023, 

relativamente all’acquisto di beni e attrezzature informatiche per la 

realizzazione di ambienti didattici innovativi, a soddisfare le esigenze 

dell’Istituzione Scolastica, come rilevato in apposito provvedimento 

del Dirigente Scolastico, registrato al prot. n. 7712/2023 e trasmesso al 

competente ufficio della Corte dei Conti, in attuazione di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 510 della l. 28 dicembre 2015, n. 208; 

VISTE la comunicazione all’A.N.AC. e all'Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), 

prot. n. 7712/2023 ; con la quale  il Dirigente Scolastico ha adottato 

apposito provvedimento poichè, nell’ambito degli strumenti di acquisto 

e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A., non si 

rivengono beni o servizi idonei al soddisfacimento dello specifico 

fabbisogno dell'amministrazione; 

        VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che 

«Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una 

concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione o 

di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, 

ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le 

esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 

progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. […] Fatto salvo 

quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del 

soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di 

livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, 

dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 



struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 

RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 

1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza 

nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra 

gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del 

procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato»;                 

VISTE  le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 

1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 

con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali 

hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di 

ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 

dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della 

suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe 

caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al 

RUP;  

  

 

VISTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, prof.ssa Norma 

Crosetti, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 

31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., avendo un livello di 

inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione;  

 

VISTO  l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, 

comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

 

TENUTO 

CONTO 

che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 

ostative previste 

TENUTO CHE che il finanziamento assegnato all’Istituto Comprensivo Pinerolo I con 

riferimento al progetto di cui all’oggetto è pari ad € 71.462,36 (Iva e 

oneri ESCLUSI), 

TENUTO 

CONTO 

della suddivisione delle forniture approvata con determina di avvio 

delle procedure Prot.n..7709/23 in  lotti funzionali alle tipologie di beni 

e servizi individuati e così dettagliati:  

-spese per acquisto di dotazioni digitali (attrezzature, contenuti 

digitali, app e software, etc.) (Min 60%):87.184,08 euro; 

- spese per acquisto di arredi innovativi (Max 20%): 

29.061,36 euro; 

- spese per piccoli interventi di carattere edilizio 

strettamente funzionali all’intervento (Max 10%): 

14.530,68 euro 

-spese di progettazione e tecnico-operative (compresi i costi di 

collaudo e le spese per gli obblighi di pubblicità)  

(Max 10%): 14.530,68 euro 

 



PRESO ATTO Della relazione tecnica semplificata per affidamento diretto sotto  

soglia ai fini dell’acquisizione di   

attrezzature informatiche ed apparecchiature elettroniche 

(Prot.n.7710/23)  

CONSIDERATO Il capitolato tecnico Prot..N. 7711/23 

 

VERIFICATO che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica 

procederà pertanto all’acquisizione in oggetto mediante affidamento 

diretto sotto soglia; 

AVVIATA La procedura di confronto fra preventivi sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (Prot.n.7739/23) con scadenza dei termini 

per l’offerta il giorno 26/06/2023 a n. 5 operatori economici 

VISTO  Il verbale della Commissione valutatrice (Prot.n. 7949/23) che 

ritiene l’Offerta della ditta Identità Multimediale S.n.c. con sede legale 

in Corso Bramante 14, 10134 Torino; quella economicamente più 

vantaggiosa;  

CONSIDERATO 

CHE 

Essendo quest’ultima superiore al budget previsto, valutata la 

possibilità dopo l'autorizzazione del progetto e in fase esecutiva di 

modificare le voci di costo, fermi restando i limiti di spesa obbligatori; 

 

TENUTO 

CONTO 

che le voci di costo non utilizzate per le altre voci di spesa (e acquisto 

di arredi innovativi e piccoli interventi di carattere edilizio strettamente 

funzionali all’intervento) verranno utilizzate ad integrazione per il 

modulo denominato acquisto di dotazioni digitali unitamente agli 

avanzi dalle spese generali; 

VERIFICATO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è 

stato precedentemente invitato (risultando non affidatario) nel 

precedente affidamento; 

VISTO  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella 

Legge n. 135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche 

obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 

attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 

dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di 

committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, 

allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula 

di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti 

a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione»;  

 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 

oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di 

affidamento, ai sensi della norma sopra citata;  

 

VISTO il CUP E19J21009030006 

VISTO il CIG: 9908646958 



                                                                   

 

 

 

 

 

                                                       DETERMINA 
 

Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 
Di autorizzare la spesa di € 77889,08 iva esclusa 

 

Art. 3 
La fornitura oggetto della presente dovrà essere resa entro e non oltre 30 giorni lavorativi decorrenti dalla di 

stipula del contratto di affidamento dell’appalto. 

 

Art. 4 
Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 5 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, il Responsabile 

del Procedimento è il Dirigente Scolastico Crosetti Norma. 

 

Art. 5 
La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 

sulla trasparenza. 

 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Documento informatico 

F.to Digitalmente dal 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa CROSETTI NORMA 
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